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Gli studenti del CPL a confronto con l’avv. Giambelluca e l’Osservatorio antimafie: 
dibattito su sussidiarietà e enti locali 

Un’occasione di approfondimento e confronto sul principio di sussidiarietà orizzontale e il 
ruolo degli enti locali nell’ambito della legalità e della cittadinanza attiva: questo il cuore 
dell’incontro che si terrà il 21 marzo dalle ore 11 alle 13 presso l’aula magna dell’ITIS 
Cardano. L’iniziativa, che vedrà la partecipazione delle classi del Cardano, del Cossa e di 
altre scuole appartenenti alla rete CPL, è promossa nell’ambito della Convenzione tra 
Regione Lombardia e USR Lombardia per il sostegno al progetto “I Centri di Promozione 
della Legalità: dalla comunità educante alla comunità monitorante” (triennio 
2023-2025, L.R. 17/2015). 

L’evento è realizzato in occasione della Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo 
delle vittime innocenti delle mafie, che si celebra proprio il 21 marzo. Questa ricorrenza, 
istituita dall’associazione Libera e riconosciuta ufficialmente dallo Stato italiano, rappresenta 
un momento fondamentale per riflettere sull’importanza della lotta alla criminalità 
organizzata e sul dovere di ricordare chi ha perso la vita per difendere i valori della giustizia 
e della legalità. 

L’incontro vedrà come ospite principale l’avvocato Francesco Giambelluca, esperto in 
tematiche legate alla giustizia e alla legalità, che dialogherà con gli studenti sui fondamenti 
giuridici e sulle implicazioni pratiche della sussidiarietà orizzontale, concetto cardine per 
comprendere il rapporto tra cittadini e istituzioni nel contrasto alle mafie. Interverranno anche 
gli esperti dell’Osservatorio antimafie, portando testimonianze e casi concreti per stimolare 
una riflessione critica e consapevole. 

L’iniziativa si inserisce nel più ampio lavoro della rete CPL (Centro per la Promozione della 
Legalità “G. Falcone e P. Borsellino”, che ha come scuola capofila l’IIS Galilei, e mira a 
rafforzare nei giovani il senso di responsabilità civica, la consapevolezza delle dinamiche 
istituzionali e l’importanza dell’impegno nella lotta alla criminalità organizzata. 

Un appuntamento di grande valore educativo, che rappresenta un passo importante nel 
percorso di costruzione di una cittadinanza attiva e responsabile, in cui la scuola diventa non 
solo luogo di formazione, ma anche laboratorio di partecipazione e monitoraggio civico. 

 


